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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il Nostro decreto 20 giugno 1913, n. 1026, col quale
si data facoltà al Comitato forestale di Ancona di promuo-
verei col consenso dello Stato, il rimboscamento dei terreni
che per la loro natura e situazione influiscono a disordinare

il corso delle acque e ad alterare la consistenza del suolo;
Visto che col detto Re«io decreto si stabiliva che lo Stato

conebrresse nella metA della spesa per i lavori di rimbosen-
menti su indienti e fino alla somma di L. 10.000, e che l'nL
tra metà rimanesse a carico della Provincia ;
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Vista la deliberazione 28 dicembre 1921 del Consiglio pro-
vinciale di Ancona, -con _la guale viene aunientato fino a
L. 25.000 il contributo annuo

,
della Provincio nelle spese

su ricordate;
Vista la .deliberazione 15 Inarzo 1924 del Comitato di am-

ministrazione delPazienda del Demanio forestale di Stato;
Visti gli articoli 5 e 11 della legge forestale vigente 20

glugno 1877, n. 3917 (serie 2=)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia' názionale ;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Articolo unico.

Il contributo -annuo dello Stato nei lavori di rimbosca-
mento da eseguirsi nella provincia di Ancona, a cura di quel
Comitato forestale, determinato sino alla somma di L. 10.000
col R.. decreto 29 gingho .1913, n. 1020, è aumentato, a de-
córrere dal correrite esercizio finanziario, sino allla somma

di L. 25.000, corrispondente al contributo stabilito dalla
Provincia interessata.
Êa somma di L. 25.000. anzidetta sarà prelevata dal fondo

stanziato nel bilancio passivo dell'azienda del Demanio fo-
restale di Stato all'articold 2 per l'esercizio finanziario 1923-
1024 ed alParticolo corrispondente dei bilanci per gli eser-
cizi futuri.

. Ordiniamo che il presante decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia iriserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnqpe spetti di os-
servarlo e di farlo caservare.

Dato a 'Roma, addì 23 marzo 1924.

JITTORIO EMANUELE.

Conmwo.

Visto, Íl .GuardasigHir OVmun.
11egistrdto alla Corte dei conti, «ddi 22 aprile 198&.
Atti del Goveimd, registro 223, foglio 117. - GUNATA.

REGIO DEORETO e aprile 1924, n..511.
Norme spepigli per l'npplicázione dei Regi decreti 11 no·

vembre 1923,,n.\2305, e 30 dicembre 1923, n. 3084, al personale
tecnico del corpo Reale delle painiere.

ÝI'Ì'TbRIO EiANUELE III
PER GRAEIA D DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 15 del R. decreto 11 novémbre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084;
Vista la legge 5 .luglio 1908, n. 408, che approva il ruolo

organico del corpo Reale delle miniere ;
Visto il R. decreto 28 dicembre 1908, n. 828, che estende

al corpo Reale de]Ie miniere taluni articoli del testo unico
delle leggi sull'ordinamento del corpo Reale del Genio ci-
vile;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1912, n. 143, che approva il

regolamento per il personale del corpo Reale delle miniere;
Visto il R. decreto 9 maggio 1920, n. ß54, che regola lo

atato giuridico -ed, economåco del personale del corpo Reale
delle miniere;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con il Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretismo;

- Art. 1.

Forme restando, in quanto applicabili, le norme - conte-
nute nella legge 5 luglio 1908, n. 408, e nei Regi decreti
28 dicembre 1908, n. 828; 11.gennaio 1912, n. 143, nonchò
nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e purchè non sia
diveksamente stabilito dal presente decreto, le assunzioni,
le promozioni, il collocamento nei gradi e nei posti previsti
dalla tabella n. 83 delPallegato Il' del citato, decreto 11 no-
rembre 1923, e l'attribuzione. degli stipendí di cui all'alle-
gato III dello stesso decreto, vengono regolate, per quanto
riguarda il personale tecnico superiore (gruppo A) e quello
tecnico (gruppo B) del corpo Reale delle miniere, dalle di-
sposizioni contenute negli articoli seguenti.

CAPo I.

Per.,9onale toonico .tuperiorc.
I

Art. 2.

Gli ispettori superiori del ruolo predetto vengono scelti,
col criterio del merito comparativo, fra gli ingegneri .capi
di 16 classe che abbiano compiuto nel grado stesso non

meno di tre anni di effettivo servizio.
La scelta avverrà dopo sentito il Consiglio superiore delle

mmiere.

Art. 3.

Gli ingegneri capi di 16 classe vengono scelti, col criterio
del merito comparativo, fra gli mgegneri capi di.26 classe
che abbiano compiuto tre anni di effettivo servizio nel grado.
La promozione sath conferita su designazione del Consiglio
di amministrazione del Ministero composto nei modi stabi-
liti dall'art. 2 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 418.

Art. 4.

Gli ingegneri capi sono scelti in seguito a coneoi•so per
titoli ed esami, fra gli ingegneri prhicipali.
Sono immessi al concorso gli ingegneri principali. che alla

data del decreto che lo bandisce abbiano compiuto .non meno
.
di tre anni di effettivo servizio nel grado.
Il decreto che lo bandisce stabilirà le modalita e le norme

per le piove e yier la valutazione dei titoli. .

La Commissione giudicatrice sarà
.

costituita da taluno
dei - membri elettivi del Consiglio superiore delle miniere,
scelto dal Ministro, da professori ordinari delle Regie scuo-
le d'ingegnofia è della Régië ùniversità. Ne fannõ parte di
diritto il capo delPIspettorato generale delle miniere e dei
combustibili e un ispettore superiore del corpo Reale delle
mmiere.

La Commissione non può collocare in graduatoria un nu-
mero- di concorreifti superiore' a quello dei posti messi a
concorso.

Gli ingegneri principali vengono scelti, su designazione
del Consiglio di amministrazione.di. cui al precedente art. 3,
per un terzo col criterio del merito. comparativo, e per due
terzi per merito assoluto, fra i funzionari del grado infe-
riore che abbiano compiutp fra il grado stesso e «¡uello di
ingegnere allievo non meno di sei anni di effettivp servizio
qualora la promozione avvenga per merito comparativo, di
otto anni se per merito assoluto.

Art. 6,

Al grado di ingegnere sono prömnasi, per anzianifA con-

giunta al merito e seguendo le norme di cui all'art. 9 del
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R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e a misum che vi
siaho posti disponibili, gli allievi ingegneri, i quali abbia:no
Lodstato non meno di tre anni di effettivo servizio nel grado
ed abbiand compiuto, con successo, un periodo biennale di

perfezionamento teorico e pratico nelle scienze e nelle tecno-

logie geologiche e minerarie, in una scuola superiore da de-

sigharsi dal Ministro, integrato da un viaggio d'istruzione
alla fine di oiascun anno.

Art. 7.

Gli allievi ingegneri vengono nominati in seguito a pub-
blico concorso -- per esame -- cui possono prendere parte
i laureati in ingegneria mineraria, civile o industriale in
una delle Regie scuole superiori d'ingegneria del Regno.
Il concorso e la nomina si effettueranno con l'osservanza

delle norme contenute negli articoli 1G e 17 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, e con le modalità che verranno
stabilite con il bando di concorso.

CAPo II.

Personale tecnico (gruppo B).

Art. 8.

Gli niutanti capi söno scelti con il criterio del anerito

comþnrativo fra i primi aiutanti, su designazione del Con-

sig
.
di:amministrazione di cui all'art. 3, fra il personale

del rado immediatamente inferiore del medesimo ruolo che

abbip. compinto almeno quattro anni di effettivo servizio
nel grado stesso. *

Art. 9.

Lei promözioni al grado di•primo aiutante sono conferite

per yn terzo medîante esame di concorso per merito distin-
to fra gli impiegati del grado 10° dello stesso ruolo, ed al-
trl dite terzi mediante esame di idoneith osservando le norme
di cui alPart. 8 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. -

Art. 10.

.
Lé promokiäni al grado di aiutante sono conferite con le

liormp di cui all'art. 9 del R. decreto 11 novembre 1923, au-
mero 2895.

Art. 11.

Glil aiutanti aggiunti vengono nominati mediante pub-
blico concorso per esann cui possono prendere parte i licen-
ziati .dalle scuole minerarie del Regno e dagli istituti tec-
Rici (bezione agrimensura, Rezione fisico-matematica, sezio-
ne industriale) e dai Regi istituti industriali di 3° grado
(sezione meccanici-elettricisti, sezionó edile).
11 decreto che lo bandisce stabilirà le modalità e le norme

per le prove, per la composizione della Commissione giudi-
catrice e per i limiti di etA. Saranno inoltre osservate le

disposizioni contenute negli articoli 1G e 17 del R. decreto
11 novembre 1023, n. 239õ.

CAro III.

'Disposizioni transitorie,

Art. 12.

Nella prima attuazione del presente decreto i posti del
ruolo tecnico superiore gruppo A e del personale tecnie.ó
gruppo B del corpo Reale delle miniere sono conferiti se-
condo l'ordine di anzianità:

a) quelli del grado 8° (ingegneri principali) agÌi attÑli
ingegneri i quali prima dell'applicazione dei ruoli ,aperti
erano'ingegneri di la classe; .

b) quelli del grado 10° (gruppo B) (aiutanti) agli at-
tuali aiutanti che alla data del 1° dicembre 1923 contavano
non meno di sette anni di Anzionità di grado computafa nei
modi previsti da.l 2° comma dell'art. 35 del citato decreto
11 novembre 1923 e successive modificazioni.
I funzionari di cui alle lettere a) e b) saranno collocati

nei rispettivi gradi di ingegnere principale ed aiutante, con
anzianità decorrente dalla data di nomina ad ingegnefe di
16 classe, e dal compimento del settimo anno dalla nomina
ad aiutante, col beneficio di cui al secondo comma delPar-
ticolo 40 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, cal-
colando l'arrotondamento sulPanzianità di grado e di classe
valutata al 1° dicembre 1919 e con i beneilci eventualmente
spettanti ai sensi del 3° comma delPart. 49. del R. decreto
11 novenibre 1923, n. 2095.

Art. 13.

Nella prima attuazione e dentro tre anni dall'entrata in
vigore del presente decreto :

a) i posti del grado 5° (ispettore superiore) possono es.
sere conferiti per meritp comparativo ai funzionari del' gra·
do 6° che contino complessivamente nei gradi 6° e 7° cinque
anni di anzianità;

??) i posti del grado 9° del personale tecnico supanore e
di quello tecnico sono conferiti, in base a graduatoria di°
merito formata dal Consiglio di amministrazione del Mini-
stero fra gli impiegati del grado inferiore, del rispettivo
ruolo, che entro il mese precedente a quello a cui ha luogo
la seduta del Consiglio di amipinistrazione abbiano om-

piuto almeno tre anni di effettivo servizio nel ruolo del per-
sonale tecnico del corpo Reale delle miniere, se apparte-
nenti al gruppo A, e sette anni complessivamente nel grado
inferiore dello stesso ruolo se appartenenti al gruppo B,
con la valutazione di cui all'art. 3 del R. decreto 30 settem-
bre 1922, n. 1290.

'Art. 14.

Un numero complessivo non superiore alla metà dei posti
che, dopo il primo, collocamento e dopo le promozioni che
potranno essere effettuate nella prima applicazione del pre-
sente decreto, rimanessero vacanti nei gradi 6°, 7°, 8° e 9• del
ruolo organico del personale tecnico superiore potranno es-

sere conferiti, in via eccezionale ed entro sei mesi dall'en.
trata in vigore del presente decreto, mediante concorso pub-
blico per titoli, a persone estranee al corpo Iteale delle mi-

niere, in possesso di laurea di ingegneria civile o industrin.-
le conseguita in una università o scuola superiore equipn-
rata del Regno, che comprovino di avere prestato con- suc-

cesso servizio m aziemle o. in servizi minerari statali o pri-
vati nel territorio del Regno od all'estero, per non meno di
quattro armi per il concorso ai posti dpi gradi 6° e 7°; e

di d,ue per quelli dei gradi 8° e 9°, o che dimóstrino, me
diante pubblicazioni scieptifiche, o per avere impartito in
segnamenti a titolo privato o pubblico, in scuole di grado,
universitario, di possedere speciali cognizioni nelle discië
pline e nella tecnica mineraria e metallurgica.
Nel decreto Ministeriale che bandisce il concorso per detti

posti verranno determinate le norme per la valutazione dei
titoli per la graduatoria dei concorrenti, per la compqsiziò
ne della Commissione giudicatrice.

Art. 15.

L'altra metà dei posti rimasti vacanti dopo i colloen
menti-e le, promozioni di cui ni precerlenti articoli, quelli
che non potesserg essere coperti con i concorsi di cui al..
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l'articolo procedente, nonchè gli altri che si rendessero Va-
canti nel trienno dalla'pubblicazione del presente decreto,
potranno essere conferiti, per merito comparativo, agli at-
tunli funzionari del corpo Reale delle niiniere, in confor-
mità dalle norme seguenti:

d) quelli del grado 0°, ai funzionari del grado inferiore
che c°ontino fra i.gradi 7 e 8 mon meno di 4 anni di anzia-
nità di effettivo servizio;

.
b), quelli del grado 7*, ai funzionari del grado inferiore

che.contino fra i gradi 8° e 9• non meno di 3 anni di effettivo
servizio.

Art. 10.

Nella prima attuaaione ed entro 3 anni dalPentrata in vi-
gore' del presente 'deereto, i posti di aiutante capo del Real
corpo delle miniere possono essere conferiti per merito com-

parativo ai funzionari del grado 9° dello stesso ruolo che ab-
biano complessivamente nel gradi 9° e 10 quattro anni di
cGettivg servizio.

Art. 17.

E' abrogata ogni disposizione contraria a quelle contenute
nel presente decreto, il quale andrà in vigore il giorno stesso
della sua liubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
silvo per qnanto si riferisce al primo inquadramento del per-
sonale ed alla conseguente naaegnazione dei relativi stipendi,
chp avranno luogo con decorrenza dal 16 dicembre 1Q23.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'Art. 1.

L'amministrazione del patrimonio del « Collegio degli stu-
di » di Aosta è restituita a decorrere dal 1° aprile 1921 al
Comune della detta città.

Art. 2.

I contributi annui che il comune di Aosta deve cörris on.P
dere allo Stato a decorrere dal 1° ottobre 1923 per il man-
tenimento dei Begi istituti medi d'istruzione ivi esistenti
sono stabiliti come segue:

per il R. Liceo Ginnasio, lire quattromila;
per il R. Istituto Magistrale, lire quattromila;
per la R. Scuola Complementare, lire duemila.

'Art. 3.

Restan a carico del Comune a norma del R. decreto 6
maggio 1923, n. 1054, tutte le altre spese pel mantenimento
dei suddetti tre istituti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOLINI -- GENTIIÆ - DI: STIB.M.

Visto, Il Guardasigilli:• OVIGLlo.
Re0fstrato alla Corte dei conti, addì 24 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, [oglio 126. - GRANATA.

- Dato a Roma, addì 0 Aprile 1924.
REGIO DECRETO 27 marzo 1924, n. 518. ·

VITTORIO EMANUELE, Ordinamento organico del Commissariato per i servizi delIn
marina mercantile.

CORBINo- DE' SÏEFANI.

Visto, 18 GuardasigiHi: OVIGI.Io.
VITTORIO EMANUELE III

negistrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1924. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Atti del Governo, registro 223, foglio 119. - GRANATA. RE D'ITALIA

REGIO DEORETO 20 marà:o 1924, n. 516.
* Contributi annui.che il comune di 'Aosta deve corrispondère
per il mantenimento del Regi istituti modi d'istruzione irl cai•
stenti. '

a
I

.
,

. r

VITTORIO.EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIA)NTÀ DELLA NAEIQNE

'
- RE D'ITALIA

Veduto Part. 5, comma 2•, del B. decreto 11 marzo 1928,
n. 685, e,Part. 3 del R. decreto 'l giugno 1923, n. 1408; n
Veduto il R.-decreto 20 gennaio 1801, con il quale Pammia

nistrazione, dei beni. e; delle! rendite. de1Pantica fondazione
di Aosta denominata « Collegio degli studi » fu commessa

alla Giunta municipale della detta città;
: Veduto il R.. decreto 2 giugno 1889, con il quale la pre-
detta amministrazione fu trasferita al Consiglio d'ammini-
strazione del R. Ginnasio e Convitto nazionale « Principe
di Napoli » di Aosta;
¡Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nosfro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vist;o il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, che ap-

prova l'ordinamento gerarchico delle Anuninistrazioni dello
Stato;
Visto il R. decreto 30 novembre 1923, n. 2758, che stabi-

lisce le norme per la prima applicazione del R. decreto sud-
detto;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2900, che stabi-

lisce le disposizioni sulla- stato giuridico degli impiegati ci-
Vili delPAmministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2988, che stabi-

lisce le norme per la prima applicazione delPordinamento
gerarchico nei riguardi del personale della marina mer.

cantile ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, che stabi-

lisce le norme esecutive, interpretative ed integrative a quel-
le concernenti il trattamento economico e di carriera del

personale dell'Amministrazione dello Rtato;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1924, che trasferisce il

Commissariato per i servizi della marina mercantile dal Mi
nistero della marina a quello della poste e dei telegrafi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propos‡a del Ministro per le poste ed i telegrafi,

Commissario per i servizi dalla maka mercantile, ,di con.
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

In applicazione delle disposizioni contenute nel R: de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2988, la tabella n. TD - AJarina
ercantile - di cui nell'allegato II al R. decreto 11 no-

bre 1923, n. 2395, è sostituita dalla seguente, per la
art -riguardante la carriera ammini.strativa centrale (grup-
þo A).

Numero
Grado dei posti

1 Direttore generale . . . . . . . . . « 1
5 Ispettore generale . . . . . . . . . .

1

6 Direttori capi divisione . . . . . . . . . 4

Ispettori superiori . . . . . . . . . . 1

Capi sezione . . . . . . . . . , . . 3 ,

Ispettori .........,... 2
8- Consiglieri . . . . . . . . . . . . 6
9 Primi segretari . . . . . . . . . . .

- 10
10 Segretari ............' 12
11 .Vice segretari . . . . . . . . , . .

Totale . . . 40

Le promozioni ai vari gradi avranno luogo secondo le di-
sposizioni stabilite dal 14. decreto 11 novembre 1923, nu.
merb 2395, senza che la diversa qualitica dei funzionari ap.
partenenti allo stesso grado pown per sò sola co.wituire mo·

.tivol di distinzione agli effetti delle promozioni stesse.

Art. 2.

La tabella n. 79 di cui all'articold precedente per la parte
riguardante la carriera d'ordine centrale (gruppo C) e la
carriera d'ordine delle Capitanerie di porto (gruppo C) ri.
mane invariata.
Rimane pure invariata la tabella n. 36 - Marina mercan-

tile - Amministrazione centrale - compresa nell'allegato IV
al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 3.

Oltge alla segreteria del Commissario, fanno parte del
Commissariato per i servizi della marina mercantile, i se.
guenti organi principali:

I. - Direzione generale della marina mercantile;
IÏ. - Ispettorato delle Capitanerie di porto.

Per tutto quanto riguarda la vigilanza sui servizi della
mariná mercantile, il generale capo ispettore delle Capita-
nerie di porto dipende dal Commissario per i servizi della
marina mercantile e provvede alla esecuzione dei suoi or-
dini.
La Direzione generale della marina mercantile è ripartita

vei seguenti uillci:
I. - Divisione del personalle dell'Amministrazione cen-

trale e servizi vari;
II. - Divisione politica dei trasporti marittimi e af-

fari generali;
ÏII - Rivisione gente di mare;
IV. - Divisione naviglio ;
V. - Divisione servizi portuali;
VI. - Divisione demanio marittimo e pesca;
VII. - Ispettorato dei servizi marittimi.

Le divisibni I, III IV e VI sono rette da direttori capi
di divi.done. IA divisioni II eV mno rette da colomalli o

tenenti colonnelli di porto L'impettore generale regge l'ispet-
torato dei servizi marittimi.

La suddivisione degli uflici suddetti e l'assegnazione
_

del
personale sia civile che mihtare sars fatta con decreto del
Commissario per i servizi della marina mercantile.

Art. 5.

Agli uffici di cui all'articolo precedente spettano le se.

guenti attribuzioni:
I DIVISIONE. - Personale e servizi vari :

Personale delPAmministrazione centrale della marina
mercantile.
Servizi di cassa - Spese postadi, telegrafiche e telefoni-

che - Locali del Comínissariato - Arredamenti - Serv1sio
stampati e cancelleria - Spese casuali e d'ullicio.
Il DIVIstoNE. - Politica dei trasporti marittimi o af-

fari generali :
Questioni di politica marinara - Studio delle correnti

dei tratlici - Mercato dei noli - Servizio d'informazioid
sulle marine mercantili - Statistiche - Consiglio supe.
riore della marina mercantile - Segreteria del direttore
generale - Pubblicazioni uilicinh.
Polizia della navigazione - Sicurezza della vita umana

in mare - Assistenza e salvamento in mare - Impianti
radiotelegrafici snile navi mercantili e radiotelegrafisti -
Trasporto di passeggeri ed amigranti.
Vigilanza sui cantieri navali - Questioni tecniche sulle

costruzioni navalj mercantili - Prezzi di navi - Stazza.
tura delle navi - Registri di classificazione delle navi.

Trattati di navigazione e commercio m4rittimo - Legi.
slazione marittima.

III DIVISIONE. - Û011f6 di MGYG:

Iscrizione fra la gente di mare - Esami per gradirmarit-
timi - Patenti ed alitorizzazioni - Collocaniento della gento
di mare - Regolamenti organici e contratti di arruolamento
negli equipaggi - Controversie fra armatori e gente di mare.
Réati marittimi e punizioni disciplinari - Previdenza per

la gente di mare - Successioni di persone decedute in navi.
gazione - Sovvenzioni e sussidi alla gente di mare.

IV DIVISIONE.-Naviglio:
Nazionalizzazione delle navi - Proprietà e diritti reali

sulle navi e sui galleggianti - Dismissione di bandiera -

Naufragi e rihuperi - Assicurazioni marittime --- Requisi.
zioni del naviglio - Diritti consolari.
Protezione delPindustria delle costruzioni navali e dello

armamento marittimo.

V DIVISIONE. - Ñ6fUifi pOfŠ¾Gli :
Polizia e sicurezza dei porti - Ordinamento e tariffe del

lavoro e dei servizi portuali - Galleggianti per servizi di
porto - Meccanismi ed impanti portuali - Pilotaggio -
Taase e diritti marittimi portnali - Relazione fra i porti e
Pentroterra - Coordinamento dei servizi portuali con i ser-
vizi ferroviari - Rapporti fra le diverse autorità interessate
nei tistilci portuali - Enti portuali in genere - Servizi at-
tinenti alla sanità marittima.
Concessioni per opere marittime - Nuove costruzioni ed

ampliamenti dei porti - Classificazione dei porti.
VI DIVIszoNE - Demanio marittimo e pesca:

Concesúione di aree demaniali marittime e spazi acquei -
Relazioni con le varie Amministrazioni interessate nelle con-
cessioni - Delimitazioni, rivendicazioni e passaggi al patri-
monio dello Stato - Estrazione di sabbie, ghiaåe ed altri
materiali.
Concessioni di tonnare e mugginare, di aree a scopo di pi.

scienltura e riserve di pesca -- Riconoscimento di diritti
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esclusivi di pesca -'Esecuzione della legge e dei regolamenti
sullai pesca- Sistemanioni e bonificazioni nell'interesse della
pesci -- .Protezione e vigilanza sulla pesca - Premi e sus-
sudi - Previdenza - Naviglio peschereccio. - Pesca al-
Pestero.

.

TII. Tapettorato dçi scryizi inarittimi:
Ispezione e vigilansa sui servizi marittimi postali e com-

merciali -- Ispezioni e vigilanza sulle società concessionarie
- Convenzioni e capitolati - Sovvenzioni- Tariffe - Con-
dizióni di traaporto -- Accertamento delle infrazioni nella

esecusione dei servizi- Coordinamento dei servizi sovvenzio-
nati con i servisi ferroviari - Servizi cumulativi - Linee di

navigazione commerciale sia a contributo statale che libere.

Art. 6.

IIIspettorato delle Capitanerie di porto è ripartito nelle
seguenti divisioni rette da colonnelli o tenenti colonnelli
di porto.:
I Divisions. - Personale deNe Capitanerie di porto:

'Distribuzione del personale delle Capitaaerie di porto -
Destinazioni - Missioni - Rapporti col Minisþero della ma.
rma per lo stato e la disciplina degli ufficiali delle Capita-
morie di portd e per Paesegnazione del personale del corpo
Reale et¡uipaggi - flottufficiali di porto --- Incaricati di por-
to- Delegati di sýiaggia -- Personale d'ordine delle Capita-
nerie di' porte - Ispezioni sui servizi degli organi periferici
della marina mercantile - Circoscrizione marittima.
'

, II DIVISIONE, - ÑCfvigi 0075 :

. 'Amministrazione dei capitoli del bilancio riguardanti i
servizi delle. Oopitanerie di porto --- Materiale gallegginate
dellè Capitaaerie di porto -- Fabbricati e arredamenti per
gli uffici- Imbarco, sbarco e trasporto dimaterie pericolose
-·Servisi vari non dipendenti dal Commissariato della ma,
rina mercantile, . :

Art. 7.

La ripartizione dei vail servizi, disposta dai precedenti ar-
ticoli 4, 5 eG potra essere variata con decreto del Commis-
sario per i servizi della marina mercantile.

Per Paintaissione nei ruoli 'del personale di cui nel prece-
dente-art. 1 è richiesto il diploma di laurea nella incoltà di
giurisprudenna o quello di laurea rilnacinto da én istituto gu-I
periore di scienze.commerciali.

Art. 9.

Oltre. che dal Ministro. per le poste ed i telegrafi o dal
Commissario per i-servizi della marina mercantile che lo pre-
elede, il Conalglio di aniministrazione chiamato a pronun. .
inami sui provvedimenti citä rigunplaan 11 personale civile
delPAmministrazione dellä marina mercantile dei ruoli del

gintppo A ef è composto )Ìnl direttore generale della mn.

rina merenutile, dal generale capo iepettore delle Capitanerie
di porto e dal competente capo dàl personale.
- Ordiliinmo che il presente.decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inWrto nella' raccolta ufficinie delle .leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarló e di farlo osservare.

Dato aiRoma, addi 27 rzo 1924.

VITTORIO.EMANUELE
AIUSSOLINI - OIANO -- DE' STEFANI.

Visto, Il Guardasigillf: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 150. - GRANATA.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1924, n. 514.
Quote di concorso governativo per l'integrazione provviso=

ria delle deficienze di bilancio a vari comuni Rel Mezzogiorno e
della Sicilia.

N. 514. R. decreto 25 febbraio 1924, col quale, su proposta dol-
Ministro per le finanze, vengono assegnate a vari Colplini
del Mezzogiorno continentale e della Sicilia le quote di con-
corso governativo per gli anni dal 1907 al 1923, per Pinte-
grazione provvisoria delle deficienze di bilancio causate daL
l'applicazione delle disposizioni sui tributi locali contenute
nella legge 15 luglio 1906, n. 383.

Visto, Il GuardasiUilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1924.

REGIO DECRETO 13 märzo 1924, n° 5Ì5.
Accettazione da parte dëllo Statò di una donazione di db

pinti e sculture.

N. 515. R. decreto 13 maržo 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene accettata la
donazione fatta allo Stato dal comm. Luigi Gamberini
di una raccolta di dipinti e sculture da conservarsi nel
Regio museo nazionale di S. Martino, in Napoli.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato afla Corte dei conti, addi 24 aprile 1924.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1923, n. 3261.
Contributo scolastico del comune di Propata.

N. 3261. R. decreto 16 diëembre 1923, col quale, sulla propö-
sta del Ministro per la pubblica istruzione viene fissato in
L. 1143.66 îl contributo scolastico che il comune di Pro-
pata della provincia di Genova devg annualmente versare
alla Regia tesoreria dello Statö in apýlienzione delPart
colo 11 della legge 4 giugno 1911, n. 487, a decorrere dal
1• Inglio 1923.

Visto, Il Guardasigilli: Ovroµo.
Registrato alla Corte del conti, addt 23 aprile 1924.

DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1924.

Importazione nel Regno dello carni congelate disossate.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL COËSIGLIO)EI MINISTRI
Biconosciuta la opportunità di disciý11nare, nei riguardi

sanitari, la importazione nel Regno delle carni bovine con-
gelate disossate;
Veduti: il testo unico delle leggi saultarie approvato con

R. decreté 1° agosto 1907, n. 030; il R decreto 30 dicembre
1923, n. 2889; il regolamento di polizia veterinaria 10 mag-
gio 1914, n. 533, e Pordinanza di polizia veterinaria 1° gen-
naio 1923;

Ordina:

Le carni bovine congelate dinossate saranno ammesse «L
l'importazione nel Regno alla seguenti condizioni;

a) che siano presentate alla visitt veterinaria in.guisa
che ogni quarto non risulti suddiviso in più di tre pezzi,
coi quali si renda possibile la ricostituzione del quargo
stesso; i vari pezzi dovranno perciò risultare congelati nella
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loro forma naturale, rimanendone vietato l'accartoccia-
mento;

b) che siano intatti i gangli linfatici e le sierose non

presentino traccie di raschiamenti o di escissioni;
c) che i pezzi costituenti lo stesso quarto siano conte-

nuti nella medesima cassa od imballaggio.
Rimäne vietata la importazione delle carni in pezzi sepa-

rati eccezione fatta per i cervelli, le trippe e le lingue.
Le suddette carni debbono essere scortate da certificati di

origine e sanità atti ad identificarle, rilasciati dalle compe-
tenti autorità locali ed attestanti clie sono sane e che pro-
vengono da animali riconosciuti sani prima dell'abbatti-

mento; debbono inoltre risultare sane alla visita veterina-
ria di porto o di confine.
I signori Prefetti delle Provincie marittime e di confine,

a mezzo dei veterinari di porto ed i contine, sono incaricati
della esecuzione della presente ordinanza, che andrà in vi-
gore da oggi.

Roma, addì 19 aprile 1924.

p. Il Ministro : LUTRAmo.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Viito il R. decreto 11 novembre 1923, con cui venne sciolto
il Consiglio comunale di Amantes;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicem·
bre 1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordina.rio non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro canto di indire subito le elezioni per la ri-.
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostitugione del Consiglio comunale di
Amantea è prorogato di tre mesi.

Cosenza, addl 20 aprile 1924.

Il Prefetto: Gn:ma:.W.

DECitETO COMMISSAILIALE 28 marzo 1924.

Dichiarazione. di pubblica utilità delle opere per la sistema•
zione dell'idroscalo di Augusta.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAIJTICA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di utilità pubblica;
Visti i Regi decreti 8 aprile 1923, n. 820, e 18 luglio 1923,

n. 1542;
Decreta:

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere per la siste-
mazione delPidroscalo di Augusta (provincia di Siracusa) da
impiantarsi in contrada Mortilli, località Costa dei Conti su
parte dei terreni di proprietà Omodei Ruiz Carmelo.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti pel

visto e la registrazione.
Roma, addl 28 marzo 1924.

Il Vice commissario: A. FINzI

DECRETI PREFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Spezzano

Grande, Amantea e' Taranto.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923,. col quale venne

sciolto, 11 Consiglio comunale di Spezzano Grande;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148. modifiento con R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2830.
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

>otuto completare la sistemazione della finanza comunale e

lei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
:onsente d'altro canto di indire subito le elezioni per la ri-

:ostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consigliò c"omunale di
Spezzano Grande è prorogato di altri tre mesi.

Cosenza, addì 10 aprile 1924.

Il Prefetto: GmenmasI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'JONIO

Veduto il R. decreto 15 novembre 1923, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Taranto;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb.

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situzione dei partiti locali non
consente d'alti•o lato di indire subito le elezioni per la ricosti-
tuzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Taranto è prorogato di tre mesi a decorrere dal 3 aprile cor.
rente anno, giorno in cui sono scaduti i poteri conferiti al
Regio commissario.

Taranto, addi 3 aprile 1924.

Il Prefetto : SInsousA.

I)ISP0SIZIGNI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEn:To PUBBLIco

Avviso.

Si notitlca che nel giorno di sabato 17 maggio 1924. alle ore 9,
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via
Goito n 1 in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla 26a
estrazione a sorte delle obbligazioni create in dipendenza della legge
15 gennaio 1885, n. 2892, serie 3a, pel risanamento della città di

Napoli relativa alla serie 3a, ga, ya ed 8a attualmente vigenti.
Le obbligazioni da estrarsi sono del quantitativo stabilito dalle

rispettive tabelle di ammortamento stampate a tergo dei titoli
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obblf-

gazioni estratte rimborsabili dal 16 lugllo p. v.

Roma, 24 aprile 1924.

Il direttore capo divisione: Il direttore generale:
BonoIA

'
CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
OfREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubblicazione (Elenco n. 37).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vewiero intestate e vincolate como alla coloima 4. mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colontia 5, es-

s.endo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 °/o 324200 70 - Termignone Felice fu Ernesto, minore, sotto Termignoni Felice fu Ernesto, ecc., come.

la patria potestA della madre Strigini Crt- contro,

stina di Michele, dom. in Ameno (Novara)

» 324207 70 - Termignone afaria fu Ernesto, minore, ecc., Termignoni Maria fu Ernësto, minore, .ecc.;
come la precedente come la precedente.

a 447280 546 - Benedetto Glovanni-Pritno fu Oreste, minore, lienedetto Giovanni-Pilade-Primo it: Oreste,
. 449720 101 - sotto la pati·1a potestá della madre Mer- , minore, sotto la patria potestà della madre

cando Palmira fu Angelo, ved. Benedetto, i Mercandi Palmira, ecc., como contro.
dom. in Ivre4 sTorino), vincolata

e 447240 278 - Benedetto Francesca-Clementina fu Oreste, Benedetto Francescaëlementina fu Oreste, mi-
440721 '

80.50 minore, ecc., come la precedente .flore, ecc., come la precedente.

» 708354 250 - Bovi g Michele fu Giacomo, dom. in Brosso Bovio 31ichele-Angelo, ecc., come contro.
Canavese (Torino)

. ð13206 TO - De Maria-Castiglioni Giuseppina tu Carlo, f attiglfoni Giuseppina fu .Carlo, moglie di
nubile, dom. in Orta Novarese (Novara) De .Haria Mattia, ecc., come contro.

» 226406
' Š5 - Fappani Angela-Cecilia fu Giuseppe, mi- Fapanni Angela-Cecilia fu Giuseppe, minore,

nore,, sotto la patria potestá della madre sotto la patria potestá della madre Zanetti
Zanetti Maria fu Gitiseppe, ved. Fappani Maria fu Giuseppe, ved. Papanni,

s 44455 45 ð0 Vecchione Raffaele fu Luigt, dom. in Napoli Vecchione Raffaele fu Felice, dom. In Napoli.

Cons. 5 /, 302101, 750 - Marangoni Maria-Assunta fu Enrfeo, minoro Marangoni Maria A$sunta fu Enrico, minore,
sotto la patria. potestâ· della madre Belli sotto la, patria potestá della nyadre Belli
Carmen di Armando, ved. Marangoni Carmel; di Arnaldo, ecc., como contro.

802102 245 - Intestata como la precedente, con usufrutto IntastatÃ como la precedento con usufrutto
a Belli Carinen di Armando, ved. Aiaran. a Belli Carmen di Arnaldo, ved. Aiarangoni.
goni

802103 750 - Alarangoni Massimo fu Enrico, ece,, come la Mafangont Massimo fu Enrico, ecc., come la
precedente, libera , precedente, libera.

80210 245 - Intestata come la precedente, con usufrutto Intestata come la precedente, con usufrutto
vitalizio a Belli Carmen di Armando, ved. ,

vitalizio a Belli Carmen di Arnaldo, ved.
Marangoni Marangoni.

s 206802 475 - De Barbieri Domenico fu Giovanni Battista,
minore, sotto la patria. potestà della madre
Parodi Teresa fu Pasquale, ved di De Bar-
biert Giovanni Battista, dom m Sestri Po-
nente; con usufrutto vitalizio a Parodi
Teresa fu Pasquale, Ved. di De Barbieri
Giovanni Battista

De Barbieri Dometlico fu Giovanni Battista,
minore, sotto la patria potestà della matÌre
Parod! Maria-Tuesa, ecc., come contro. con
usufrutto vitalizio a Parodi Maria-Teresa,
ecc., come contro.

3.50 6/o 21180 147 - Cibotti Marietta fu Luigi, nubile, dom a Ca- Cibotti Anna-Ainyin Filoniena in Ltligtl. ecc.,
(1902) salbordino (Chiet0: con usufratto vitalizio come contro, con usufrutto vitalszio come

a Di Paolo Giovanni fu Salvatore contro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscriziono rendita annua

1 2 3 4 f>

3.50 % 471989 35 - Amante Beatrice di Bruto. minore, sotto la Amante Beatrice di Bruto o Marco Bruto, mi-
patria potesta del padre, dom. a Roma nore, ecc., come contro.

» 539941 70 - Amante Bice, ecc., come la precedente Amante Beatrice o Bice, ecc., come contro.

Cons. 5 */o 18888 20 - OcchipintL Giuseppe di Giuseppe, dom. a MO- Occhipinti Pasqtlale di Giuseppe, ecc., come
Pol. comb. dica (Siracusa) contro.

Cons. 5 °/o 319085 1000 - Sommariva Domenico e Mario Salpatore tu Sommariva Domenico-Mario-Salvatore fu Do--
Domenico, minori, sotto la patria potestà menico, minore, ecc., come contro.
della madre Liguoro Carmina fu Mattia,
ved di Sommariva Domenico, dom. a Pa-
lermo

e 158551 10 - Caviglia Irma fu Angelo, minore, sotto la Caviglia Irma fu Angelo, minore, emancipatta
patria potestå della madre Parodi Caterina sotto La curatela del marito Spolorno Fran-
fu Gerolamo, Ved. Caviglia, dom. in Qui- cesco-Bartolomeo, dom. 'come 'contro.
liano (Genova) -

s 24946 100 -- Gaudio Giovannina fu Luigi, ved. di Tirone Gaudio Giovannina fu Luigi, ved. Tironi De0•
Deodato, dom. In Casorzo (Alessandria) dato, ecc., come contro.

- *
.

43520 285 -- Gianinetti Aurora fu Carlo, minore, sotto la Gianinetti. Aurora fu Carlo-Giovenale, minore
153074 5 ---- patria potestá della madre Filippi Maria fu sotto la patria potestá della madre Filippi

Giacomo, Ved. di Gianinetti Giovenale, dom. Maria fu Giacomo, ved di Gianinotti Garlo.
In San Remo (Porto Alaurizio) ·

Grovenale, dom. como contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che. trasrorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 12 aprile 19¾. Il direttore generale: CIBILLO.,

MINIÉTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE -

SPETIORATO GENERALE DEL CREDITO B DELLE ASSICURAZIONI PRITATE

Bolletteno N. 96

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 25 aprile 1924.

Media Media

Pari 4.......14115 Belgio, ......12010
Londra . , , , , . . 98 247

Otanda, . . . . , , . 8 42
Svmiera . . . . . . 308 29

Pesos oro . . . . . . 16 50
Spagna . . . . . . . 310 87

i · Pesos carta , , . . . 7 8ð
Berlino......• -

Vienk
. . . . • • •

0 0325 New York. . . . . . 22 430

.Pra . . . . . . • . 65 25 Oro
. . . . . , . . . 432 91

Media del consolidati negoziat1 a contanti,
con

god .ente
in oorso

'

3.50 /, netto (1906) . . . . . . . 81 88
1.50 e ( 1902) . . . . . . . . 77 -

03NSOLIDAT] : 00 % Iordo . . . . . . . . ð1 67
5.005,rweto. ......... 0695

Obbligaziom delle Venezie 3.50% . 82 03

MINISTERO DELLA MARINA

Ruoli di anzianità.

IL MINISTRO PER LA MARINA

In esecuzione ed agli effetti dell'art. 9 del R decreto 30 dicem•
bre 1923. n. 2960, recante disposizioni sullo stato giuridico degli im-
piegati civili dello Stato;

Rénde noto

che è stato pubblicato l'Annuario Ufficiale della Regia marina, per
gli anni 1923924, contenente i ruoli di.anziamth dei personali elvill
dell'Amministrazione della Regia marma, secondo la situazione al
16 gennaio 1924.

Roma, 24 aprile 1924.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA MARINA

Modifiche al concorso per alcuni posti di insegnanti
della Regia accademia navale.

IL MINISTRO PER LA MARINA

Visto il decreto Ministgriale in data 18 gennaio 1924, u 2775, col
quale è aperto un concorso per titoli e per esami ad alcuni posti
nel corpo civile Insegnante della Regia accademia navale di Li•
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vorno,.fra i quali quello per professore _straordinario di flsica ge-
nerale o complementare:

Decreta:

Art. 1.

Il posto messo a conoorso per professore straordinario di fisica

generale e complemqutare dove intendersi invece per la cattedra
di -= fisica ».

Art. 2.

Il secondo periodo dell'art. 3 del citato
,

decreto 31inisteriale in
data 18 gennaio 1924, n. 27/5, à modificato como segue:

« E' fatta cccezione per coloro che.slano già alla dipemTenza
ancfre temporanca della marina i quali potranno partecipare al con-
porso qualunque -sia. la loro età e per coloro che non avendo su-

peratd 11 45• anno di età, alla data del presente decreto, abbiand
però prestato servi2io governativo con dirittã a pens:one per, im

periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della, lord età ri-

spetto al limito di 40 anrii n.

Art. 3.

I concorrenti alle cattedre di lingue straniere dovranno produrre,
oltro 11 diploma 'di laurea, 11 dililoma (li 2e grado.per la abilitazione
all'insegnamento della materia cui vogliono concorrere.

Art. 4.

Il limite di età non dovrà essere superato alla data del presetite
decreto.
.
Il termine utile per la presentazlone delle domande scadeMopo

quaralita gi'orni dalla pubblicazione del presente decreto nella Ga:-
zetta Ufficiale del Regno.

.

.Il presento decreto sarå .inviato alla Cprte del conti per la re.-

gistrazione.

Roma, addl 25 marzo 1924.
Il 3Ifnistro: REVEL.

Nota. ---· I
.

concorrenti clie apparterigano all'Amministrazione
dcÏ1o Stato quali professori di ruolo sgno esentati dal presentare'i
documenti di cui alle lettere b), c), d) dell'art. 2 del decreto Mini-

steriale in data 18 gennaio 1924, purché vi sostituiscano la copia
dello stato matricolare.

I

COMMISSARIA,TO DELL'AERONAUTICA

Concorso
a 20 posti di volontario nei ruoli della carriera amministrativa

nel Commissarlato per l'Aeronautica.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 decreto Commissariale 31 luglio 1923;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060:

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per 20 posti di
volontario nel ruoli della carriera amministrativa (Gruppo, A) nel
Commissariato dell'aeronautica.

Il presente decreto sarà registrato -alla Corte dei conti.

Roma, addi 15 febbraio 1924.
,

18 Vice commissario: FINzi.

Noti'Scáziotie di concorso per 20 posti di volontario nel ruoli
della carriera amministrativa (gruppo A) nel Commissariato
per l'aeronautica.

Art. 2.

- Per essere ammesst 'al concorso gli laspiganti dovranno presen
tare,. entro il 15 giugno 1024, domanda in carta da bollo da L. 3 al
Commissariato per l'aeronautica - Direz.ong superiore del: seryizi
ammmistrativi e del personale - indicaudo nella medesima il pro·
prio domicilio ed il proprio .ultimo recapito.

La donianda dovrà essere cdrredata, entro il predettp termine,
e sotto pena di decadenza dal diritto d'ammissione al concorso, dei
seguenti documenti per i quali debbono .osservarsi le prescrizioni
delle leggi sul bollo:

a) certificato di cittadmanza italiana, debitamente legalizzato;
b) fede di nascita legalizzata come so ra, dalla quãle risulti

clie. l'aspirante lion abbia oltrepassati i 30 anni alla data del pre-
sente decreto o i 39 se trattisi di invalidi <li guerra o 1 35 se ex com-

battetiti;
c) certificato di buona condotta rilasciato, in data non ante-

tiore al 35 igaggio 1924, dal sindaco del Corpune ove Paspiranto ha
il suo domicilio o la sua abituale residenza e legalizzato come sopra;

d) certificato di stato libero in data non anteriore al 13 mag-
gio 1024:

e) certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellarlo giu-
diziale in data non anteriore al 15 maggio 1924;

f) certificato medico in carta da bollo da L. 2 e di data non
unteriore al.15 maggio 1924 che comprovi essere l'aspirante di séria
costituzione ed esente da difetti 'fisici in gtado compatibilê con le
fulizioni clie dovrå esercitare.

Tale certificato dovrà séssero rilasciatp da un ufDeiale medico
del Règio esercito o della Regla marina, om mancaliza, dal medico
del presidio dovrà essero Yidimato dall'autorità militare localo da
cui dipende l'ufficiale o 11 medico di presidio)

' g). foglio di congedo.illimilafo oppure certificato di esito di
leva o di inscrizione nello liste di leva;

It) diploma originald di laukea in giurisprudenza conseguita
in ur,a delle Università del,Regno oppure diploma di laurea in

sc1,enze economiche e commerciali, rilasciato da - un Regio istituto
superiore di studi economici e commerciali del Regno o laugea della
Universith commerciale Luigi Bocconi:

i) ogni altro titolo di cui 11 concorrente sia eventualmente in
possesso;

l) ricevuta dell'eseguito, versamento presso un ufficio di regi-
stre del Regno della tassa di concorso di L. 50 stabilita dal R. de-
creto 10 maggio 1923, n. 1173: -

m). fotogra11a con firrna 'autenticata dal notaio dal kindaco
del Comune ove l'aspirante-ha 11 domicilio o la sua abituale resi-
denza.

Art. 3.

Ñon Aaranno ammessi. al concorso coloro che faranno riferi-
nièntò a documenti depositati presso altre pubblicho amminis,tra-
zioni, ammenochè i doctimer.tl stessi, ehe dovrantio sempre soddi-
stare alle condizioni enuncillie nèl precedente art. 2 non vengano
comunicati alla Intendenza, generale per l'aeronautica (Direzione
superiore dei servizi amministrativi e del personale) entro il ter-
mine su indicato, dalle nobennate Ammmiptrazioni in seguito a ri-
chiesta rivolta loro direttamente dagli interoisati.
I concorrenti che già fossero impiegati civili dello Stato o

ufficiali in servizio attivo- permanente delli Regia aeronautica, del
Regio esercito, della Regia marina' o dei corpi militariz2ati dello
Stato, sor.o esonerati dal presentare i documenti di cui alle lette-
re a), c), e), f), g), dell'art. 2. Essi sono peraltro tenuti a presentare
una copia del loro stató di servizio rilasciata dall'Amministrazione
dalla quale dipendono e comprovante l'attuale loro appartenenza
all'Amministrazione stessa.
Il Cortmissafid, con deoreto non motivato ed, insit10acabile, può

negare l'ammissione al concorso.

Art. 4.

Gli esami.hanno luogo in Roma, pregso 11 ,Commissariato per
l'aeronautica e consistono in tro prove scrittg qd una orale.

Le prove scritte, da sostenersi una per ciascuno dei giornl 15, 17,
19,luglio 1924, verteranno sulle materie .itidicate nel seguente pro-
gramma. Per lo svolgimento di esse sono assegnate otto ore di
tempo.

La prova orale che sarà sostenuta in giorno dà
. determmarsi,

non può durare meno di 30 nè piû di 45 minuti per ciascun concor-
rente.

Art.«1. Art. 5.

E' bandito un cóncorso per esami a n. 20 posti di volontario La Commissione d'esame sarà nominata con successivo decreto.

nci ruoli della carriera amministrativa del Commissariato per Essa, immediatamente lirima dell'inizio di ciasenna prova scritta;
l'aeronautica, i formulerà i temi che i candidati dovranno svolgere nellá giornata.
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Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano otte-
nuto una media di alnieno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale i concorrenti, per ottenere l'idoneità, dovranno
ottenere, almeno la votazione di sei decimi. ·

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. G.

I concorrenti sono classificati per ordine dei punft della vota-
žione complessiva.

A parità di merito l'ordine di preferenza sará stabilito secondo
le norme di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembro 1923, n: 2393,
selvi i diritti s.pettanti agli invalidi di guerra in base alla legge 21
agosto 1921, n. 1312.

A parità di punti e di titoli avrà la preferenza la maggiore età.
I candidati clie abbiano superato le prove di esame ed eccedano

jl numero dei posti n,essi a concorso. non acquistano alcun diritto
a coprire quelli elle già star.n a si facciano successivamente vacanti,
salva la facoltà spettante all'Amministrazione in base all'art. 3 del
it. decreto 30 dicembre 19 3, n. 2960.

Ait. 7.

Tl programma degli esami scritti e «li <pielli orali è stabilito
como segue:

Prove scritte:

16 Diritto afaministrativo e diritto costituzionale;
26 Economia politica e scienza delle finanze;
3' Diritto civile.

L'ordine della prove sarà stabilito dalla Commissione esami-
natrice.

Prove orali:

10 Diritto amministrativo e diritto costituzior.ale;
26 Diritto clvile e commerciale: .

- 36 Economia politica e scienza delle finanze:

io Diritto internazionale con particolare riguardo alla naviga-
zionc aerea internazionale;

So Legislazione nazionale sulla navigazione aerea;

6e Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle loro
linco generali;

76 Legislazione sulle espropriazioni per cause di pubblica uti-
litù

80 Legge e regolamento sull'Amministrazione e contabilità ge-
nerale dello Stato.

De Lingua francese.

Art. 8.

II candidati dichiarati vincitori del concorso, nei limiti del posti
niessi a concorso, saranno nominati volontari nella carriera ammi-
nistrativa dell'Aeronautica.

Ï)eë0Tso un periodo di alnieno sei mesi, i volontari riconosciuti
idottet, saranno nominati vice segretari nella carriera anzidetta.

Quelli invece cite, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione,
non saranno ritenuti idonei, salva al Commissariato la facoltà di

prorogare il periodo di prova di altri sei mesi a norma del 5 comma
dell'art ]T del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, saranno licen-
21atf\ senza diritto ad indennizzo alcuno.

Durante' il periodo di volontariato sarù corrisposto ai vincitori
del goncorso un assegno mensile di L. 500 salvo per 11 Ilersonale
provpniente da altri ruoli, quanto dispone il citato art. 17 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, nonchè l'art. 1 del successivo
'R. alb reto 30 dicembre 1923, n. 3084

« dono esenti dal periodo di prova e quindi saranno nominati
senz'altro vice segretari, gli impiegati eventualmente

,
provenienti

da . ri ruoli i quali nel ruolo di origine abbiano già compiuto 11
peri o medesimo ed ottenuto giudizio favorevole dal Consiglio die
amm istrazione.

* All'atto delle . nomina, i concorfenti dovranno raggiungere qual-
slasi residenza sará loro assegnata.

Art. 9.

I oncorrentit che desiderassero avere maggiori chiarimenti sul.
ProseAtd bando di concorso potranno richiederli al Commissariato

dell'aeroliautica (Direzione superiore dei servizi amministrattyi e
del personale).
Il presente decreto sarà registrato alla Corfe dei conti.-

Roma, agdl 15 febbraio 1924.

Il Vice commissario: A. FINzI.

Concorso per 40 posti di tenente
nel corpo di commissariato militare dell'aeronautica.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62;
Visto il decreto Commissarialg 31 luglio 1923, col quale si di-

chiara costituito 11 corro di commissariato militare dell'aeronautica;

Decreta:

E' approvata l'annessa nötificazione di concorso per 40 posti di
tenente nel corpo di commissariato militare dell'aeronautica.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 26 febbraio 1924.

Il Vice commisserto: A. FINzt,

n Ministro per le fireanze:
DE'. STEFANI.

Notincaziotte di concorso per 40 posti di tenente
nel Regio corpo di commissariato militare dell'aeronautica.

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame e per titoli a 40 posti di te-
nente nel corpo di commissariato militare dell'aeronautica.

Art. 2.

Gli esami di concorso avranno inizio a Roma spresso 11 Commis-
sariato dell'aeronautica ,Direzione superiore dei servizi amthinistra-
tivi e del personale) .11 giorno lo luglio 1924, alle ore 9.

Art. 3.

I gradi, gli stipendi e lo indennità per gli ufflciali del corpo
di commissariáto militare dell'aerofiautica, sono indicati nella se-

guente tabella:

'STIPENDI
-GRADO NOTE

minimo massimo

Generale capo . . . . . 27,ð00 4, 500 Oltre lo
2, 500 dio e l'i

nítà $nili yColonnello . . . . . . . 17, 800 20, 500 3, 840 g¡¡ ufficialidi
1, 500 1, 500 cui all på

Tenente colonnello . . . 16,000 17, 800 3, 480
sonte tabélla

1, 200 1, 200 11agno diritto
all' mdennita

Maggiore . .- . . . . . 13,700 16,000 3,240 caro-viver:

1, 000 1, 000 nollä misura
prevista dalle

Capitano. . . . . . . . 11, 000 13, 700 2, 520 dispo s iz ion i
,800

.

800 vigenti.
Tènente . . . . . . . . 9, 500 11, 600 1, 800

600 600

Art. 4.

Potranno essere ammessi al concorso in seguito a loro domanda
i laurenti presso i Regi istituti superiori di sitidi commerciali e
della .Università commerciale « Luigi Bocconi » ed i laureati in
giurisprudenza.

Art. 5.

I concorrenti dovranno soddisfare le seguenti condizioni:
a) essere per nascita o naturalizzazione cittadini italiani;
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b) non avere oltrepassato 11: 28•. anno di età od II 83• se
ex combattenti'alla data della presente notificazione. In Vla,ecco-
zl0Balo potranne -prendere parte al concorso anche quei , sottufft-
ciali del Regio esprcito e della Regia marir.a, provvisti di laurea.in
giurisprudenza ovvero dei Regi istituti superiori di studi commer-
ciali, purchð ex combattenti, decorati almeno della croce di guerra
ed abbiano compiuti i prescritti dodici anni di effettivo servizio di
stato e che non abbiano oltrepassato 11 336 anno di etå alla data
del presente bando.

, , ,

' .Per gli invalidi di guerra 11 limite di età di cui sopra à pro-
tratto ,al compimento del 390 anno;

c) risultare di buona condotta pubblica e privata.
d) avere l'attitudine fisica per 11 servizio militare, la quale

sarà accertatá mediante visita sanitaria;
e) non aver contratto matrimonio all'atto della nomina.

Art. 6.

Le condizioni di .cui al precedente articolo dovranno essere
comprovata dai seguenti documenti:

a) copia dell'atto originale di nascita, legalizzato _dal presi-
dente del Tribunale;

b) certificato di stato libero;
. c) certificato di cittadinanza italÌana legalizzato come sopra;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune ovo il concorrente'ha domicilio e la sua abituale:residenza:
1egalizzato.dal Prefetto o .dal Sottoprefetto;

e) certificato generale del casellario giudiziario rilasciato dal
competento Tribunale civile e penale, vidimato dal procuratore
del Re,
.

f) certificato di esito di leva o copia dello stato di servizio
militare;

,

g) diploma originale di laurea;
h) ogni altro titolo di cui 11 concorrente sia eventualmente

in possesso:
i) ricevuta - dell'effettuato versamento presso un ufQcio, del

registro dol Regno della tassa di concorso di L. 50, a norma del
R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173:

I) fotografia con firma autenticata dal notato o dal sinËaco
ove l'aspirante. ha 11 domicilio o la sua abituale residenza:
I documenti di cui alle lettere b), se trattasi di certificato di

.stato libero, d) ed e), dovranno ,essere di data non anteriore al
1• maggio 1024.
.
I, concorrenti che già fossero impiegati civili dello Stato o

uiBeiali in servizio attivo permanente della Regia aeronaptica,. del
Regio esercito o della Regia 'marina, sono esonerati dal presentare i
documenti di cui alle lettere d), d) ed e).
- Essi sono, peraltro, tenutil a presentare una copia del loro

stato di servizio rilasciato dall'autorità competente.

Art. 7,

Le domande di ammissione, in carta da bollo da L. 3, dovranno
pervenire al Co¯mmissariato di aeronautica, Direzione sup.eriore del
servizt amministrativl e del personale, corredate dei documenti di
cui al precedente articolo, entro'il 1• giugno 192&, con l'indicazione
del- domicilio ·del concorrente.

Non saranno ammessi al concorso coloro che faòciano riferi-
mento,a doctimenti'preseritati'presso altre pubbliche Amministra-
zioni, a meno che .i documenti stessi, che dovranno sempre soddi-
stare alle condizioni enuraciate nel preced.ente ,articolo, pon ven-

gano comunicati al Commissariato entro 11: termine suindicato,
dalle cennate Amministrazioni in seguito a richiesta rivolta Toro
direttamente dagli interessati.2 .

'

Art. 8.

Il Commissariato si riserva il diritto di assumere informazioni
di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederå oppor-
tuno, indipendentemente dai, docurnenti presentatt e si riserva al-
tregi di escludere dal concorso, senza indicarne 11 motivo, colo.ro
per i quali le informazioni

.
non risultassero ottime sotto ogni

riguardo.

Art. 9.

Gli esami hanno luogo in Roma, presso 11 Commissariato per
l'aeronautica e consistono in tre prove scritte ed una orale.

.

Le prove scritte, da sostenersi una per ciascuno dei giorni 1, 3
o 5 luglio 1924, verteranno sulle materie indicate nel seguente pro-
gramma.

Pér lo svolgimento di esse sono assegnate otto ore di tempo.
La prova orale che sarà sostenutä in giorno da destinarsi, non

pt1ò durare meno di 30 né più di 45 minuti per ciascun concor-

rente,

Art. 10.

La Commissione d'esame sarà nominate con successivo.-decrèto.
Essa, immediatamente prima dell'inizio di ciascuna . prova

scritta, formulerà i temi che i candidati dovranno svolgere nella
giornata.

Saranno ammessi alla prova oralo i candidati che abbiano ot,
tenuto una media di almeno sette decimi nelle prove scritto e non
meno di sei decimi in ciascuna di. esse

Nella prova orale i concorrenti, per ottenero l'idoneità dovranno
otter.erþ almeno la votazione di sei decimi.

La votazione comnlessiva é stabilita dalla somma della media
det punti riportati nelle prove scritto e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 11,

I concorrenti sono classificati per ordine dei punti della vota.
zione complessiva.

A parità di merito, l'ordine di preferenza aprà stabilito secondo
le norme di cui all'articolo 21 del R decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, salvi i diritti spettanti agli invalidi di guerra in base alla
legge 21 agosto 1921, n..1312.

A parità di punti e di titoli avrà preferenza la maggiore età.
I candidati che abbiano duperato la prove di esame ed eceedono

,

il numero dei posti messi a concorso, non achuistano.alcun dir tto
a coprire quelli che già siano o si facciano suçcessivamente va-
canti, salva la facoltà spettante all'Amministrazlone in base al-
l'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923. ni 2960.

Árt. 12.

Il programma degli esami scritti e di quelli ora11, ð stabilito
.come segue:

Prove scritte:

1• Diritto amministrativo e diritto costituzionale;
2• Economia ipolitica, e scienza delle finanze;
3• Diritto civile.

L'ordine delle prove sarà stabilito dalhi Commissione esami-
natrice.

Prove orali: •

1• Diritto amministrativo e diritto cos†ituzionale;
2• Diritto civile e commeiciale;
36 Economia politica e scienza delle finanze;
4• Diritto internazionale bon particolara riguardo alla naviga-

zione aerea luternazionale;
5• Legislazione nazionale sulla navigazione aerea;
6• Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle loro

linee generali;
7e Legislazione sulle espropriazioni per cause di pubblica uti.

lith :
' =

8• Legge e regolamento sull'Amministrazione e contabilità ge-
nerale dello Stato ;

9••Lingua francese.

Art. 13.

I candidati dichiarati vincitori del concorso, nellimiti dei posti
di cui alla presente nottilcazione,

_

saranno nominati tenenti nel
corpo di commissariato militare dell'aeronautica.

Art. 14.

.
I vincitori del concorso dovranno, all'atto della nomina, rag•

giungere qualsiasi residenza sarà loro assegnata.

Art. 15.

I concorrenti che desiderassero avere maggiori ragguagli sul
presente bando di concorso, potranno chtederli al Commissariato per
l'aeronautica (Direzione superiore

,

Mi seryizi amministrativi e del
personale).

Roma, addl 28 febbraio 1924.

Il Vice commissario: A. FINZI.
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